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RISCRIVERE IL FUTURO. OGGI PUOI-




 29 GIUGNO 2013  NO-BURN / NO BURY DAY

NON BRUCIAMOCI LA TOSCANA

NON SEPPELLIAMO IL NOSTRO FUTURO

SI’ AD UNA TOSCANA DEL RICICLO

ALL’AVANGUARDIA IN EUROPA

In questo periodo è in corso di stesura definitiva il nuovo Piano dei Rifiuti della Regione Toscana. Alla Rete dei nostri comitati, uniti anche dalla proposta di una nuova Legge d’Iniziativa Popolare per Rifiuti Zero, non sfugge certo l’importanza di questa fase.

Perciò al Presidente della Toscana Rossi, che appena un mese fa ha detto di voler includere nel nuovo Piano Regionale l’apertura alle istanze di Rifiuti Zero vogliamo rispondere, parafrasando il presidente americano Obama che ha ricevuto il presidente di Zero Waste Europe Rossano Ercolini insignito del Goldman Environmental Prize (il nobel per l’ambiente) “YES YOU CAN!”

Di sicuro, però, la rete dei nostri comitati ed associazioni non accetterà “sconti” per nessuno. Nella STRATEGIA RIFIUTI ZERO non è previsto alcun ricorso all’incenerimento e il conferimento in discarica è ridotto a fase del tutto “residuale” e da minimizzare il prima possibile.

A chi pensa che queste siano solo “fantasie irraggiungibili” rispondiamo con le parole del Commissario all’Ambiente Europeo “Rifiuti Zero è un obiettivo possibile ed auspicabile”.

PERCIO’ CIO’ CHE CHIEDIAMO E’ DI PORRE LA TOSCANA ALL’AVANGUARDIA IN EUROPA!

Gli effetti negativi sulla salute e sull’ambiente dell’incenerimento dei rifiuti sono ormai “dati scientifici” assai difficili da mettere in discussione. Come innegabile è che realizzare nuovi inceneritori di grosse proporzioni richiede investimenti ingenti che porrebbero un’ipoteca pesante sul nostro futuro.

Altrettanto vale per la combustione delle Biomasse che possono creare gravi problemi per la salute e nessun guadagno per la collettività che subisce la “corsa al profitto” innescata  dagli “incentivi verdi”

E’ chiaro, invece, che con investimenti meno ingenti si può realizzare la generalizzazione della raccolta Porta a Porta che lo stesso presidente Rossi dice di voler raggiungere entro il 2020 (in ritardo di 8 anni rispetto alla legge nazionale, ritardo che obbliga i cittadini a pagare con le proprie tasche l’inefficienza della Pubblica Amministrazione).

Avviare processi virtuosi, impiantistica e circuiti per il riciclaggio ed il recupero dei materiali ci permetterebbe, inoltre, DI OTTENERE PIU’ POSTI DI LAVORO IN UN PERIODO DI GRAVE CRISI ECONOMICA.

VOGLIAMO UN NUOVO PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI CHE DICA NO A QUALSIASI NUOVO IMPIANTO D’INCENERIMENTO ED ALL’ALLARGAMENTO DELLE DISCARICHE. Si deve, anzi, programmare la chiusura degli impianti esistenti.

FARE TUTTO CIO’ E’ POSSIBILE IN TEMPI PIU’ RAPIDI ACCETTANDO LA NUOVA VOLONTA’ POPOLARE CHE VA VERSO RIFIUTI ZERO.

RIBADIREMO TUTTO QUESTO CON LA MOBILITAZIONE POPOLARE CHE SARA’ ORGANIZZATA IL PROSSIMO 29 GIUGNO IN 3 GRANDI MANIFESTAZIONI A FIRENZE, PISA E FOLLONICA PERCHE’ LE APERTURE DEL PRESIDENTE ROSSI NON RIMANGANO LETTERA MORTA ED I CITTADINI NON DEBBANO PIU’ SUBIRE I DANNI DI NUOVI IMPIANTI NOCIVI.
Rete Toscana per la Legge d’Iniziativa Popolare Rifiuti Zero

A Pisa Presidio ore 10 P.zza Vittorio Emanuele 

per i comitati di Livorno, Pisa, Lucca e Massa
fip via sLorenzoPI
